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Centro storico: appartamento di ampia
metratura con salone,salotto,cucina,tre
letto,doppi servizi,cantina,garage. Ottime
finiture. Molto luminoso. Inf.ns.uff.

Rif.00810 Centro storico: appartamento
di ampia metratura con salone,cucina,tre
ampie camere,bagno,cantina,solaio,posto
auto. Riscaldamento autonomo. Inf.ns.uff.

Rif.00820 Centro storico appartamento
ingresso,soggiorno,cucina,balcone,due
letto,bagno, lavnderia,cantina,solaio,posto
auto. Ristrutturazione totale, molto bello.
Inf.ns.uff.

Via Emilia S. Stefano 12
42100 Reggio Emilia

Rif.00829 Mirabello Appartamento
soggiorno,cucina,balcone,due letto,
bagno,lavanderia, ripostiglio,cantina,garage.
Tutto ristrutturato a nuovo. € 185.000

Rif.00828 Quinzio appartamento
soggiorno, cucina, balcone, due letto,
b a gno, g a r a ge , c an t i n a . P a l a z z i n a
esternamente ristrutturata. € 190.000

Rif. 00825 Gattaglio Appartamento
ingresso, cucina, soggiorno, due letto, bagno,
cantina. Due posti auto di proprietà.
€ 140.000

0522.440500
Viale Regina Margherita vicinanze centro storico
nel cuore del polo direzionale cittadino, proponiamo
appartamenti con ampie terrazze, in signorili edifici
mattoni a vista, a soli 300 metri dal centro storico.
Per planimetrie e documentazioni inf.ns.uff.

S. Prosprero In piccola palazzina proponiamo
appartamenti con due camere da letto, appartamenti
al piano terra con giardino privato, attici con mansarda.
Ampi garages.
Per planimetrie e documentazioni inf.ns.uff.

Rif.00824 Regina Pacis - appartamento
ingresso,soggiorno,cucina,due balconi,due letto, bagno,
garage ,cant ina . Risca ldamento autonomo.
Ristrutturato.

€180.000
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Gente laboriosa, inventiva 
e di altissimo senso civico

 Eravamo interessati a conoscere il 
pensiero di Santiago Calatrava su Reg-
gio e i reggiani. Così, quando è venuto 
in città il 20 ottobre scorso per l’inaugu-
razione dei ponti da lui progettati, glielo 
abbiamo chiesto. 
«Ho avuto l’immagine di Reggio - ha 
risposto Calatrava - come di un posto 
molto dinamico e con gente laboriosa 
e inventiva: basti pensare alla cerami-
ca, alla metalmeccanica, alla medicina. 
Ma qui vive anche gente di un altissi-
mo senso civico e quindi c’è un forte 
richiamo a tenere conto del paesaggio 
intorno, dell’impatto ambientale. C’è 
un’enorme ambizione, per esempio, 
nell’equipe comunale che sta lavoran-
do alla pianificazione paesaggistica nel-
la zona nord. Pensi che io ero così fiero 
di avere messo a dimora 5 mila alberi 
per la Mela olimpica e qui ne vogliono 
piantare 150 mila, tra alberi e arbusti, 
nella zona interessata dall’attraversa-
mento dell’Alta velocità. 
È una cosa straordinaria. Significa che 
per i prossimi cento anni ogni giorno 
avrete almeno un grande albero cente-
nario!»
Quale contributo, oltre a quello fun-
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la spalla del ponte non era necessario, 
ma ricorda il rosone del Duomo di Reg-
gio Emilia e mi sembrava interessante 
creare un collegamento con un ele-
mento architettonico e monumentale 
della città». E ancora: «Volevo fosse un 
ponte di collegamento sono solo per le 
vetture, ma anche per le persone. Per 
questo ho pensato a dei camminamen-
ti vetrati, per consentire la visione del 
paesaggio a destra e a sinistra e larghi 
abbastanza per permettere di far circo-
lare in modo protetto e separato dalle 
macchine, i pedoni e i ciclisti». 
Laureatosi in architettura a Valencia e in 
ingegneria a Zurigo, oggi Santiago Cala-
trava è considerato internazionalmente 
uno degli architetti più degni d’attenzio-
ne. Dai suoi uffici aperti a Zurigo, Parigi 
e Valencia, sono usciti gli innumerevoli 
progetti edificati poi in ogni parte del 
mondo. In particolare Calatrava è noto 
per le sue avveniristiche stazioni e ponti 
che presentano sempre originalissime 
soluzioni strutturali. Le sue opere, co-
struite con materiali innovativi, sembra-
no estendere al massimo le possibilità 
stilistico-estetiche e insieme quelle tec-
nologiche.  

Così vede i reggiani Santiago Calatrava, l’autore dei tre magnifici ponti 
inaugurati nell’ottobre scorso Santiago Calatrava

zionale, danno alla città i ponti?
«Concorrono a costruire la modernità 
di questa città e regione straordinaria. 
Sono opere fatte di acciaio, di calce-
struzzo, ma anche di coraggio, della 
volontà di lasciare un segno chiaro e 
preciso della nostra epoca, perché la 
gente che viene qua dall’Europa e da 
tutto il mondo, possa leggere il mes-
saggio di accoglienza che abbiamo 
scritto. Ma anche di fede nel futuro, 
poiché, con il controllo della tecnica, 
si possano fare opere al servizio degli 
uomini. Per me è anche un messaggio 
di  ammirazione e profondo amore per 
questo paese che è l’Italia». 
Sulla funzione dei ponti e sul loro valore 
simbolico, Santiago Calatrava - autore 
anche della prossima stazione di Alta 
velocità e del casello autostradale - si 
era già espresso incontrando la città al 
Teatro Valli: «I ponti dell’asse attrezzato 
hanno la capacità simbolica di diventa-
re porta sia in senso longitudinale che 
in senso trasversale». E riferendosi al 
grande ponte che attraversa l’autostra-
da: «Al di là della pura funzionalità, vole-
vo creare un segno che desse un senso 
più locale all’opera…questo occhio nel-


